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M E l'Unità 
I LAVORI A PARIGI DELLE 58 NAZIONI 

L'U.R.S.S* appoggiata dalla Francia e dal Bel­
gio, si oppone alla violazione del diritto di veto 

PARIGI. 34. — Il Governo Demo­
cratico Provvisorio della Grecia Li­
bera ha Indirizzato all'Assemblea Gè-
neralo delle Nazioni Unite un me­
morandum In cui chiede che l'Assem­
blea stesso ascolti 1 rappresentanti 
del Governo Democratico in merito 
alle soluzioni che esso prospetta per 
il problema greco che si trova al­
l'ordine del giorno della sessione at­
tuale. 

Il memorandum sottolinea come la 
esperienza ha dimostrato che tutte 
le decisioni prese senza la col'abora-
zlone del Governo della Grecia Li­
bera hanno avuto per conseguenza 
un aggravamento della situazione 
greca. La nota pone in luce inoltre 
li fatto che l'O N.U.. attraverso la 
Bua commissione balcanica, si è tra-
fformata in uno strumento per ro-
etenere la sanguinosa politica dei 
monarchico-fascisti. 

Il Governo Provvisorio dichiara 
Inoltre nella sua nota che la situa­
zione In Grecia rappresenta un gra­
ve pericolo per la pace nel mondo 
ma sottolinea che 11 popolo ellenico 
è deciso a lottare per la propria li­
bertà e la propria indipendenza con­
tro 1 plani degli imperiarti Che 
della Grecia vodiono fare un foro-
lalo di guerra. Il memorandum con­
clude chiedendo che, prima di pren­
dere una qualsiasi decisione. l'As­
semblea delI'O.N.U. ascolti I rappre­
sentanti del Governo Democratico 
della Grecia Libera. 

Nella seduta pomeridiana di oggi 
all'Assemblea Generale ha preso la 
parola 11 delegato sovietico Malik il 
quale è Intervenuto nella discussio­
ne sulle questioni da mettere all'or­
dine del giorno dei lavori. 

Maiik si è opposto alla proposta 
argentina di porre all'ordine del gior­
no l'ammissione di quei paesi contro 
1 quali. In sede di Consiglio- di Si­
curezza, era stato emesso un veto. Il 
delegato sovietico ha dichiarato cho 
una tale procedura avrebbe impor­
rato una grave violazione della Car­
ta delle Nazioni Unite, in ciò soste­
nuto dal delegati belga, francese. 
pakistano e colombiano che hanno 
notato contro la richiesta argentina. 
Hanno votato a favora gli S. U.. la 
Gran Bretagna • 1 paesi del'Amarl-
ca Latina: la richiesta argentina è 
«tata accolta. 

Malik ha anche decisamente criti­
cato la « Piccola Assemblea, che ha 
qualificato come un organismo l'ie­
male tendente a minare l'autorità del 
Consiglio di Sicurezza e il principio 
dell'unanimità. Malik ha Inoltre chie­
sto che non fo=se posta all'ordine del 
giorno la re'nzione della commissio­
ne per 1 balconi m quanto essa * 
tendenziosa e partigiana. Complessi­
vamente li delegato sovietico ha chie­
sto la cancellazione di sette argo­
menti, ma il blocco anglo-americano 
ha respinto senza discutere le ra­
gioni avanzate da Malik ed ha ap­
provato l'Inserimento nell'ordine del 
giorno di tutte e sette le questioni. 

Nella mattinata avevano preso ì* 
parola nel dibattito generale 1 dele­
gati cinese, turco, danese, birmano 
e sudafricano. 

Domani prenderà la parola .'1 ca­
po della delegazione sovietica, An­
drej Vlsclnskl. 

Sul fronte diplomatico collaterale 
al lavori delI'O.N.U. si apprendono 
oggi, da parte di una persona.Ma vi­
cina alla delegazione Inglese che «le 
potenze occidentali non si sono deci­
samente impegnate a deferire imme­
diatamente la questione di Berlino al-
l'ONU neanche se la Russia abbia a 
nsoondere no » 

Sembra dunque che abbia prevalso 
11 punto di vista della Francia la qua­
le teme che, in caso di rottura, l'U­
nione Sovietica possa rivelare con 
abbondanza di prove 1' saboMgglo 
opposto dagli occidentali ad ogni ac-
"<«rdo. 

Gli arabi attaccano 
a Latrofl e Lydda 

Abdullah ostila alla Lega 

DAMASCO. 24 — Mentre dalle 
varie capitali degli stati arabi 1 
designati a far parte del nuovo 
governo della Palestina araba a 
Gaza, la tensione fra il re Abdul­
lah di Transgiorriania, che come è 
noto aspira ad annettere la Pale­
stina araba alla Transgiorriania. e 
la Lega Araba, si va aggravando. 

Il governo irakeno ha esamina­
to in questi giorni le raccomanda­
zioni del conte Bernadotte, che 
favoriscono i disegni dell'ambizio­
so sovrano della Transgiordania. 
ed ha deciso di respingerle nella 
maniera più categorica. 

Intanto Fav/zi el Kawkji, co­
mandante degli Irregolari arabi 
della Palestina — la cosi detta 
• armata araba di liberazione » — 
si è Tecato ad Annam per offrire 
ad Abdullah il suo aiuto contro gli 
stati della Lega, allo scopo di im­
pedire la formazione di uno stato 
indipendente della Palestina. 

Oggi gli arabi hanno sferrato 
un violentissimo attacco contro 1*" 
linee ebraiche nel settore di La-
trun e di Lydia, attacchi che pe­
raltro sono stati respinti, 

fili interventi di Secchia, Negarville e Colombi 
Della seconda giornata di lavori del Comitato Centrale 
(Copfinuazione della La pagina) 

DOZZA sì occupa della ne­
cessità che i quadri anziani dia­
no un concreto aiuto ai quadri 
più giovani mettendo a loro di­
sposizione la propria esperien­
za, si sofferma sulla cosiddetta 
« epurazione » che la stampa gial­
la va agitando da tempo come un 
fantoccio. E' chiaro che — dice 
Dozza — a parte gli indegni noi 
non vogliamo questa epurazione: 
il nostro sforzo deve essere con­
centrato nell'attivizzare i quadri 
inattivi, nell'aiutare i quadri più 
deboli. 

Trattando del «di lemma»: op­
portunismo o insurrezione, già 
criticato dal compagno Longo, 
egli osserva come questa devia­
zione possa trovare origine dal­
la convinzione che via via che 
il Partito e le forze popolari 
avanzano, la reazione si ritiri e 
indebolisca il suo attacco. Biso­
gna ancora chiarire in maniera 

DIBATTITO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Sforza sotto accusa alla Camera 
per la sua fallimentare politica 

] compagni Berti, Nenni, Gioititi denunciano la nostra immissione nel Bloc­
co di guerra e gii scacchi del Governo nella sua politica per le Colonie 

La sorte delle nostre colonie afri­
cane, orma! irrimediabilmente com­
promessa, è stata al centro del di­
battito con cui si è aperta la sedu­
ta di ieri a Montecitorio. Quattro 
interpellanze Russo-Perez, Am-
brosini , Latanza. e Berti) erano 
^tate presentate dai più diversi set­
tori su questo problema. La inter­
pellanza dei compagni Berti e Gio-
htti chiedeva seccamente al gover­
no «quali conclusioni politiche in­
tende trarre dal fallimento della 
sua politica estera concernente le 
nostre colonie ». Il Conte Sforza non 
ha ritenuto suo dovere intervenire, 
preferendo farsi sostituire dal sot­
tosegretario d.c Brusasca. 

Negli interventi che precedono 
quello del compagno Berti, viene 
soprattutto attaccata l'inerzia del 
governo, che non solo non ha in* 
trapreso alcuna azione valida per 
ottenere jl mandato sulle colonie, 
ma ha tenuto costantemente al­
l'oscuro l'opinione pubblica sullo 
sviluppo degli avvenimenti. 

Alle 16,30 ha preso la parola il 

compagno BERTI, il quale citando 
1«Osservatore romano» fa rileva­
re come la tesi sovietica fosse quel­
la di affidare all'Italia l'amministra­
zione dell'Eritrea e della Libia men­
tre le potenze occidentali si schiera­
vano contro questa soluzione. Al­
l'Unione sovietica SÌ erano associa­
te la Cecolosvacchia, la Polonia, i 
paesi di nuova derr.ocrazia. Aveva­
mo dunque un appoggio potente, 
avevamo buon gioco per far valere 
i nostri interessi».- Ma nulla in 
questo senso ha fatto il governo, 

La risposta di BRUSASCA suona 
assurda al punto che perfino la 
maggioranza lo applaude con molta 
freddezza. Egli afferma che il go­
verno ha fatto il possibile e giunge 
ad accusare l'URSS di «voltafac­
cia» nei nostri confronti. E' vero, 
siamo stati vinti — confessa poi 
candidamente. 

BERTI replica con estrema ener­
gia. E' vero, un voltafaccia c'è stato 
a Parigi: è stato quello degli Stati 
Uniti che hanno dato le nostre co­
lonie in mano all'Inghilterra per 

LA "SECONDA,, DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Tutti gli sguardi su due partite: 
Atalanta -Torino e Palermo-Milan 
Roma, Iincehese e Genoa dovranno confermare il loro va­
lore - Domani «era la classifica comincerà a delinearsi 

La seconda giornata del campio­
nato di calcio presenta una serie 
di partite interessanti. Osservando 
le gare nelle quali saranno impe­
gnate le ~ quattro grandi/-, cioè le 
squadre di Torino e di Milano. s\ 
può rilevare che le partite casalin­
ghe della Juventus (contro la Fio­
rentina) e dell'Inter (contro il No­
vara), saranno meno facili di quan­
to potrebbe sembrare a prima vi­
sta. Le altre due -grandi» gioche­
ranno in trasferta in due incontri 
interessantissimi: il Torino andrà a 
Bergamo, dove già l'anno scorso 
lasciò le penne, e il Milan andrà a 
Palermo per collaudare l'efficienza 
della recluta siciliana. Partii" du­
re, sia per i granata che per i ros­
soneri. 

Roma, Lucchese e Genoa, che ri­
portarono domenica scorsa dei lu­
singhieri successi, dovranno con­
fermare il loro valore. 
' Roma e Lucchese ospitano Trie­
stino e Modena, e una loro vittoria 
sarebbe la miglior convalida della 
toro efficienza, mentre il Genoa va 
a Livorno, dove ha la possibilità 
di dimostrare che le sette reti in­
flitte al Padova non furono un'ec-
cezioni. 
• Restano altri tre incontri: Pado­
va-Lazio, Boloana-Pro Patria e 
Sampdoria-Bari. Tre incontri nei 
quali la lotta per i due punti sarà 
molto accesa, trattandosi di sei squa­

dre che rimasero tutte all'asciutto 
domenica scorsa. 

Nel complesso il calendario del­
la seconda giornata è tale, che già 
domani sera si potrà avere un fra­
zionamento nella classifica. Noi pre­
vediamo quattro o cinque squadre 
a punteggio pieno e quattro o cin­
que squadre a zero punti. 

GLI INCONTRI DI DOMANI 
(inizio ore 16) 

Atalanta-Torinp 
Inter-Novara 
Juventus-Fiorentina 
Livorno-Genoa 
Lucchese-Modena 
Bologna-Pro Patria 
Palermo-Milan 
Roma-Triestina 
Sampdoria-Bari 
Napoli-Venezia 
Empoli-Vicenza 
Legnano-Salernitana 
Nella scheda del Totocalcio man 

ca l'incontro di Serie A Padova 
Lazio. 

2 
1 
I 

1 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
x 

Brillanti vittorie italiane 
nei campionati di pallavolo 

SI sono iniziati Ieri e Roma, al 
Foro Italico, i Campionati europei 
di pal'a\o:o. ai quali partecipano sei 
nazioni. c«*endo mancata all'u.tirno 

SI INAUGURA DOMANI SU INIZIATIVA DELLA'C. 6. I X 

Studiosi e lavoratori al Convegno 
per la formazione professionale 
81 riunisce dom&nl a Roma, nella 

(«de della Casa della Cultura. 11 1. 
Convegno nazionale per la Forma­
zione professionale del Lavoratori. In­
detto dalla CGIL. 

I lavori dei convegno, che prose­
guiranno anche nella giornata di lu­
nedi. avranno Inizio con una Con­
ferenza del Segretario della CGIL 
sulla formazione professionale del 
lavoratori nel quadro del problemi 
del la\oro e dell'economia italiana. 

Nella sede della CGIL, il compa­
gno Lama, vice-segretario confedera­
le. ha tenuto ieri «esa urta confe­
renza, stampa augii scopi del Con­
vegno, Si tratta — ha detto Lama 
— di fare un cerio passo avanti in 
una questione che in Italia mal è 
stata affrontata con una visione lar­
ga e democratica. 

L'unico modo di affrontare la que­
stione è quello Indicato dalla CGIL 
con il Convegno che si inaugura 
domattina m Roma, facendo concor-

studiosl con Te forze operale che 
vogliono migliorare la loro prepara­
zione professionale non per un li­
mitato Interesse di categorie, ma 
perchè tale miglioramento rappre­
senta Un vero e proprio contributo 
al rinnovamento della nostra eco­
nomia. rinnovamento che è uno de­
gli obiettivi delle fot?* operale e 
della CGIL, spesso ostacolato tena­
cemente dalle classi padronali. 

I facchini in sciopero 
Ti 1 ottobre prossimo 
n Consiglio nazionale del Sindaca­

to facchini, riunitosi nel giorni scorsi 
a Firenze, ha stabilito per 1*11 otto­
bre prossimo lo sciopero gentrele 
delia categoria in tutta Italia con­
tro H comportamento delle autorità 
locali In alcun* zone, che agevolano 
la costituzione di false carovane di 

rena cioè l competenti, 1 tecnici. gii Tfccchlru in contrasto «Ile norme 

momento la partecipazione della Ju­
goslavia. 

Ecco 1 risultati di Ieri: Cecos'o-
vacchia-Olanda. 3-0: Italia-Belgio 
3-0: Francia-Portogallo, 3-1: Italia-
Olanda. 3-0; Cecoslovacchia-Porto­
gallo. 3-0. 

IL GIRO DEL LAZIO 

Rosati vince 
la terza tappa 

Spartaco Rosati ha tinto ieri la 
terza tappa del Ciro del Lazio *ut 
percorso di .Bicfi-frosrnone (chilo­
metri 147). 

Ecco Vendine d'arrivo; 
1) Spartaco Rosati (Lazio) alta 

media di km. 31.781: 2) Grosso a 
mezza ruota; 3) Patti a una ruota; 
4) Di Roseto a 2 minuti; 5) Raroz-
zi a 3 minuti. Seguono tutti IJÌ% al­
tri con lo stesso tempo di Raroz^i. 
La classifica generale tede al primo 
posto il siciliano Francesco Patti 
con ore 14 24'*0". 

Manda resta al Torino 
TORINO. 24 — Dopo molti giorni 

di trattative, la mezzala del Torino 
Mazzola ha ieri firmato il cartellino 
per ;| Torino anche per 'a staeione 
1948-49. Molto probabiimente Mazzo­
la giocherà domenica prossima a 
Bergamo, contro l'Atalanta. 

Intervento di deputati corrrurmri 
a favore di due anttfrandiliti 
LIVORNO, 24. — Sul piroscafo ame­

ricano « Charles Tufts » giungevano a 
Livorno clandestinamente dopo essere 
sfuggiti alle persecuzioni della polizia 
franchista, I democratici antifranchisti 
Manuel Ozales e Edmondo Trunullas. 
A Livorno venivano fermati e riac­
compagnati a bordo 

La partenza della nave veniva però 
ritardata dal lavoratori portuali che 
effettuarono con voluta lentezza li ca­
rico. 

Questo fatto permetteva agli on. Ta-
coponl e Scapplnl assieme all'on Bot­
tai e al senatore Picchiotti di inter­
venire presso l'on. Marazza sottose­
gretario al Ministero dell'Interno, il 
quale disponeva tempestivamente av­
vertendo le autorità di Livorno affin­
chè 1 due antlfranchistl fermati ve­
nissero riportati a terra e consegnati 
alle autorità Italiane. 

hcontro fra (.6.1.1, e Goveno 
sigii autoferrotranvieri 

Ieri sera presso Jl Ministero del La­
voro ha avuto luogo una riunione 
per l'esame delle questioni ancora con­
troverse relative ai lavoratori dipen­
denti dalle I.T.prese ferrotramvlarie. 

Per la CGIL era presente il com­
pagno Lama. E* stato deciso che le 
Imprese private entro giovedì 30 corr-
faranno conoscere le loro decisioni 
circa la ripresa delle trattative 

rafforzare il proprio dominio sul 
Mediterraneo. Di fronte a questo 
atteggiamento, l'Unione sovietica ha 
avanzato l'unica proposta che la­
r d a l e la porta aperta al ritorno 
dell'Italia, che potesse ancora sal­
vare il salvabile: affidare l'ammi­
nistrazione delle colonie a un con­
siglio internazionale. La risposta 
del sottosegretario conclude il com­
pagno Berti, è gravissima: egli non 
ha saputo far altro che accusare 
l'URSS e non ha avuto il coraggio, 
neppure ora, di affermare chiara­
mente che è l'imperialismo degli 
Stati Uniti che ci ha privato dei 
nostri territori coloniali. 

Chiuso il dibattito sulle colonie. 
la Camera ha iniziato la discussione 
sui bilanci del Ministero degli Este­
ri. Subito ha preso la parola il 
compagno NENNI il quale, senza 
soffermarsi in un esame tecnico dei 
bilanci, compie un ampio, e profon­
do esame di tutta la politica estera 
del governo. 

Egli individua la caratteristica 
fondamentale di questa politica: 
quella di voler risolvere i nostri 
problemi fondamentali non attra­
verso accordi tra l'Italia e il pae­
se straniero direttamente interes­
sato bensì su un piano internazio­
nale, inserendo cioè i nostri pro­
blemi nel gioco delle grandi poten­
ze. E* un metodo sbagliato, che ci 
chiude in faccia tutte le porte Tre 
esempi lo dimostrano: Trieste, la 
cessione della flotta, le colonie. 

La seconda parte del discorso di 
Nenni — che la maggioranza segue 
in assoluto silenzio — denuncia lo 
«europeismo» infantile del conte 
Sforza. Non può esistere solida! ietà 
internazionale finche non siano eli­
minate quelle forze capitalistiche 
che a qualsiasi solidarietà si oppon­
gono per la loro stessa natura. La 
politica del piano Marshall, la dot­
trina Trurr.an, il blocco militare di 
Bruxelles sono elementi di una uni­
ca politica: suo obiettivo è com­
battere la forma politica e morale 
realizzata nell'Unione sox'ietica, suo 
sbocco è una terza guerra. 

Nenni analizza a fondo il caratte­
re di guerra della politica ameri­
cana ammonendo il governo che 
una tale politica coinvolge Integral­
mente coloro che vi si associano. E" 
questa la ragione del nostro con­
trasto col governo -— conclude l'ora­
tore — che va ben oltre il contra­
sto personale col ministro degli 
Esteri. 

Sempre sul bilancio degli Este­
ri prende poi la parola il compa­
gno GIOLITTI che tratta il pro­
blema specifico della emigrazione. 
Egli attacca il Governo per la scar­
sissima e alle volte inesistente tu­
tela dei nostri emigranti. Egli pro­
pone un piano organico fra cai la 
preparazione professionale e cul­
turale degli emigranti (il Governo 
invece ha ridotto di 2M milioni il 
bilancio dei Ministero del Lavoro 
alla voce che riguarda la «tutela 
del lavoro italiano all'estero »)-

Conclude presentando on ordine 
de! giorno con cai la Camera invi-
fa il Governo a prendere i provve­
dimenti necessari a una maggiore 
valorizzazione e assistenza del la­
voro italiano all'estero. 

precisa, dice Dozza, che avviene 
esattamente il contrario: via via 
che si va avanti il nemico di 
classe si inferocisce; questo non 
è quindi un sintomo della no­
stra arretratezza ma anzi della 
nostra avanzata. 

SCHIAPPA RELLT tratta del 
problema delle alleanze esami­
nando i rapporti fra il Partito e 
i suoi alleati, tra la classe operaia 
e i suoi alleati durante le gior­
nate dello sciopero di luglio. 

Trattando del livello ideologi­
co del Partito egli rileva come sia 
necessario reagire più efficace­
mente all'offensiva che l'avversa­
rio conduce contro la nostra ideo­
logia e agli sforzi in particolare 
che la Chiesa fa per mordere in 
questo campo. Egli rileva che 
troppe concessioni sono state fat­
te a un certo opportunismo che 
facilita la strada a infiltrazioni 
dell'ideologia del n e m i c o di 
classe. 

Sale ora alla tribuna 11 compa­
gno NEGARVILLE. 

Egli rileva che nella sua ulti­
ma riunione, avvenuta immedia­
tamente dopo le elezioni del 18 
aprile, il Comitato Centrale fece 
un'ampia analisi delle debolezze 
e delle lacune che c'erano state 
nel lavoro del Partito e che fissò 
come obiettivo del Partito di par­
tire dallo schieramento di quegli 
otto milioni di italiani i quali mal­
grado il terrorismo religioso han­
no votato per il Fronte Democra­
tico Popolare, per conquistare la 
maggioranza del popolo italiano. 
Questo obiettivo è stato successi­
vamente ribadito in tutti i docu­
menti ufficiali del Partito. 

C'è qualcosa di mutato in que­
sto? La risposta di Negarville è 
senz'altro nBgativa. 

C'è ancora dunque questo pro­
blema, il qt**le è politico e ideo­
logico insieme, di fronte al Par­
tito: conquistare questa maggio­
ranza. Per raggiungere questo 
obiettivo il percorso sarà lungo 
e sarà duro: compito del Comi­
tato Centrale è appunto di esa­
minarne. studiarne gli ostacoli, 
studiare le prospettive di lotta 
che si pongono di fronte a noi, 
studiare come rafforzare le nostre 
alleanze, come conquistare nuovi 
alleati. 

Soffermandosi su un momento 
di questo percorso, Negarville ri­
leva una certa deficienza del Par­

tito nel suo complesso nel sapere 
tradurre in una situazione poli­
tica l'ondata di indignazione e di 
solidarietà che si levò attorno al 
Partito subito dopo l'attentato a 
Togliatti. E' indubbio — egli dice 
— che sul terreno della realizza­
zione delle alleanze esistono oggi 
difficoltà obiettive: ma appunto 
per questo è necessario saper la­
vorar meglio e saper prendere 
iniziative tali da legare a noi 
strati sempre più ampi, control­
lando meglio che per il passato 
che il settarismo il quale può es­

compagno Celeste Negarville 

serri in certi settori alla base del 
Partito non finisca per sminuire e 
per limitare l'ampiezza delle ini­
ziative prese. 

Per rafforzare le alleanze è ne­
cessario fare bene la nostra po­
litica, è necessario saperla attua­
re, è necessario cioè in definitiva 
approfondire la nostra ideologia 
al fine di saper essere meglio noi 
stessi. Ecco come il problema del 
rafforzamento ideologico si pone, 
non per chiuderci in noi stessi. 
ma per parlar meglio agli altri 
e per sapere legare a noi gli altri. 
per conquistare larghe alleanze 
alla classe operaia. 

L'ideologia cattolica 
è l'azione della Chiesa 

ALBERGANTI, Segretario del­
la Federazione di Milano, rileva 
come l'azione di massa realizzata 
finora dal Partito abbia consen­
tito di opporre una resistenza te­
nace all'attacco del governo e in­
vita i compagni a saper vedere i 
singoli problemi, le singole ini­
ziative del Partito, dei sindacati, 
delle organizzazioni di massa nel 
quadro generale della lotta. Egli 
cita ad esempio la lotta dei lavo­
ratori della Motta, durata 73 gior­
ni. E' una lotta che nel campo 
della singola azienda si è chiusa 
con una sconfitta. Ma non bisogna 
dimenticare, dice Alberganti, che 
questa lotta eroica durata 73 gior­
ni ha frenato a Milano l'ondata 
dj licenziamenti perchè ha chia­
ramente mostrato a tutti gli indu­
striali a quale resistenza tenace 
essi sarebbero andati incontro se 
avessero tentato di continuare 
sulla strada iniziata. 

Il compagno LAJ riferisce al 
Comitato Centrale sulle esperien­
ze dello sciopero di luglio in Sar­
degna. 

A lui segue sulla tribuna il 
compagno DONINI.Egli rileva la 
importanza della ideologia come 
strumento per caratterizzare^ ed 
individuare l e posizioni teoriche 
avversarie. Sottolinea come il 
Partito Comunista Italiano abbia 
il dovere e la responsabilità, di 
fronte ai compagni degli altri 
partiti comunisti, nelle condizioni 
in cui esso opera, di caratterizza­
re l'esatta ideologia della Chiosa 
e il modo come questa ideologia 
si manifesta. Dopo aver rilevato 
come le frontiere della ideologia 
cattolica si siano andate restrin­
gendo e molti paesi siano oggi di­
venuti per la Chiesa cattolica 
• terre di missione », Donini nota 
come l'ideologia cattolica non sia­
no certo solo i baschi verdi e i 
200.000 giovani portati a Roma: 
ideologia cattolica è oggi sopra-
tutto uno sforzo che vien fatto in 
tutti i campi e della scienza e 
dell'arte per ingenerare sfiducia 

LE ELEZIONI NEGLI STATI UNITI 

Rockefeller finanzia 
la campagna di Dewey 
l a Chase National Bank sì riirMNttt, fon la littoria del candidato 
repobblicaio di neltere le o a i i s i i petrolio del Medio Oriente 

NEW YORK. 24 — In un commen­
to sulle prossime elezioni presidenzia­
li. i: bol'ettino «Relazioni sugli affari 
mondiali>, pubblicato dal noto osser­
vatore politico Johannes Steel, rileva 
che l'economia americana e nelle ma­
ni di 200 gigantesche corporazioni, di 
cui 93 controllate da tre famiglie e 
5 gruppi finanziari. 

Il più potente di questi gruppi, quel­
lo Rockefeller. dirige la campagna 
elettorale pro-Dewey attraverso la 
Chase National Bank. 

E" noto — continua 11 bollettino — 
che il candidato del Partito repubbli­
cano è in reaita il candidato del ca­
pitale di Rockefeller. che al fa effi­
cacemente sentire In seno al partito 
attraverso 11 presidente del Comitato 
finanziario del partito stesso, AJdrkh. 

genero di Rockefeller e presidente del 
consiglio d'amministrazione della Cha­
se National Bank ». 

«Un fattore importante In politica 
estera sarà costituito dai fatto che la 
e Standard Oli Co » i cui rappresen­
tanti nominano il consiglio d'ammi­
nistrazione del.a Chase National Bank 
di Rockefeller. possiede gro«l investi-
memi nell'Iraq e nell'Arabia Saudi­
ta » « E' chiaro che la Chase National 
Bank cercherà d| porre le mani *u 
tutto il petrolio ttel Medio oriente al­
lo scopo di raggiungere li monopolio 
mondiate sul petrolio ». 

Secondo l'opinione del circoli di Wall 
Street, il ministro della difesa Forre-
stai conserverebbe la sua Influente po­
sizione nel governo anche nel caso di 
una vittoria elettorale di Dewey. 

nell'uomo, nelle sue forze, nelle 
sue capacità. Egli rileva come 
uno dei pericoli più gravi stia 
oggi nelle penetrazione di corren­
ti come l'esistenzialismo, correnti 
disgregatrici e che insieme alle 
parole d'ordine da apocalisse che 
vengono lanciate dal Vaticano 
creano una situazione in cui poi 
possano più facilmente operare i 
vari generali Cla»' da un lato e i 
vari Gonella dall'altro. 

Invita a rileggere i vari docu­
menti vaticini e arcivescovili del 
tempo fascista per osservare co­
me dietro le parole d'ordine che 
oggi la Chiesa lancia ci siano più 
sfumate e più ritorte lo stesse pa­
role d'ordine che essa allora lan­
ciava più apertamente e che com­
baciavano con quelle del fasci­
smo e del nazismo: distruzione 
del comunismo, distruzione del-
l'U. R. S. S. 

Ma anche su questo terreno la 
situazione non è più quella del 
fascismo e non sarà dilficile ai 
compagni, s e lavoreranno bene. 
porre queste forze sulla difensiva. 

EGLE GUALDI pone in rilievo 
come sia necessario far della cri­
tica specialmente nei riguardi dei 
compagni più giovani, uno stru­
mento di lavoro organizzato e 
collettivo. 

Alla ripresa pomeridiana pren­
de per primo la parola il com­
pagno ALICATA. Dopo aver sot­
tolineato come il problema del 
rafforzamento ideologico del Par­
tito non può nò deve essere se­
parato dal problema della pro­
spettiva politica e dalle iniziative 
politiche che il Partito deve 
prendere per realizzarla, si sof­
ferma a considerare le possibilità 
esistenti per lo sviluppo di un 
grande movimento unitario di 
lotta nel Mezzogiorno d'Italia. 
anche in rapporto alle profonde 
contraddizioni che, in quelle re­
gioni, si sviluppano in seno al 
blocco avversano, e Non è que­
stione di porsi astrattamente al­
la ricerca di formule nuove — 
ha concluso il compagno Alleata 
— ma è questione di iniziative 
politiche concrete, da realizzare 
facendo comprendere a tutto il 
Partito la giusta linea politica 
che ancora una volta il compa­
gno Longo ha esposto nel suo 
rapporto >. 

Un grande applauso saluta ora 
il compagno Secchia che sale al­
la tribuna. 

SECCHIA Inizia a parlare le ­
gando il problema del rafforza­
mento ideologico del Partito alle 
necessità della nostra lotta, della 
nostra politica, della nostra or­
ganizzazione. 

La lotta ideologica la dobbiamo 
condurre in tutte le direzioni, in 
tutti i campi, — egli dice — ma 
naturalmente ha innanzitutto im­
portanza la lotta ideologica sul 
terreno politico. 

Il compagno Secchia richiama ad 
esempio dinanzi al Comitato Cen­
trale quelle che sono state le e-
sperienze dello sciopero del 14. 
15, 16 luglio. Il 14 luglio, egli di­
ce, è stata ima grande battaglia, 
la più grande dopo il 25 aprile 
1945, data dalle forze democrati­
che, la quale ha dimostrato 
quanto siano possenti le forze 
della pace e della democrazia in 
Italia. Ma lo sciopero ha messo 
in luce anche notevoli debolezze 

politiche, organizzative e ideolo­
giche nei nostri militanti e nei 
nostri quadri. E il compagno 
Secchia cita una serie di esempi 
di debolezze e errori commessi 
da diverse organizzazioni di Par­
tito, Ciò, rileva Secchia, è anche 
dovuto all'insufficiente lavoro i-
deologico e politico svolto prece­
dentemente nel Partito dalla Di­
rezione. 

Spesso, dice Secchia, 11 tran 
tran giornaliero ci trascina e ci 
soffoca, il praticismo ci prende la 
mano e noi non conduciamo la 
lotta politica e ideologica con te­
nacia, con metodo, con perseve­
ranza. Esemplificando Secchia ri­
leva come sia mancata una cam­
pagna sistematica contro le de­
viazioni manifestatesi nel partito 
jugoslavo, contro il tradimento 
di Tito e della sua banda. 

Così pure è insufficiente la 

campagna per dimostrare quale è 
la funzione dell'Unione Sovietica 
quale forza dirigente del fronte 
della paco e della democrazia, e 
ciò mentre è in atto invece una 
vasta campagna avversaria di 
calunnie e di falsificazione a 
questo proposito. 

Le calunnie avversarie sono in 
generale insufficientemente ribat­
tute. Talvolta assumiamo un at­
teggiamento difensivo invece di 
affermare chiaramente le nostre 
posizioni. Noi siamo orgogliosi 
dei rapporti di fraternità ti a i 
partiti comunisti. Siamo degli in­
ternazionalisti e la solidarietà 
fra i partiti comunisti e il Par­
tito comunista dell'Unione Sovie­
tica, tra i Invoratori di tutto ì 
Paesi del mondo danno a noi o 
al fronte della pace una gì «nuli1 

forza. 

La conquista della maggioranza 
Secchia si pon« quindi la domanda:lai nostro lavoro, nel mobilitai si 
•lare II pericolo più forte In questo e n p l m o b l l i t a r e , r o m p a R m p c r 

legare a noi quelle masse che più 
momento? quello di destra o di si 
nMra? 

Il pericolo ~plft forte è quello che 
In un detcrminato momento ci osta­
mi» o ri impedisce, la conquista del­
la maggioranza, la conquista degli 
alleati. Quello che ri Impedisce di 
allargare nella situa/Ione attuale, le 
nostro alleanze perche dalla sltua-
7lone attuale, si esce solo lottando e 
fon la lotta non delta sola avanguar­
dia. Non si esce dalla situa/Ione at­
tuale solo con dello grandi discus­
sioni sulla prospettiva. 

La prospettiva è quella che ha 
indicata il compagno Togliatti 
prima del 18 aprile e anche po­
chi giorni prima del 14 luglio. Le 
forze della democrazia e della 
pace in Italia e nel mondo sono 
possenti. Noi sappiamo dove an­
diamo. Abbiamo la certezza della 
vittoria. 

Ma la lotta, dice Secchia, sarà 
aspra, sarà dura e noi non riu­
sciremo con grande facilità a 
mutare gli attuali rapporti di 
forza. 

Questa prospettiva è \ina real­
tà che noi potremo mutare solo 
con il nostro lavoro costante e 
tenace e con la nostra lotta de­
cisa, implacabile in tutti i campi: 
politico, economico, ideologico, 
nel Parlamento e fuori del Par 
lamento. 

Circa il lavoro per il rafforza­
mento ideologico del Partito Sec­
chia nota che questo proble­
ma non va posto in modo 
meccanico, ma va visto in fun­
zione di ottenere dei migliori ri­
sultati nella realizzazione della 
politica del Partito. 

Rafforzare ideologicamente il 
Partito non vuol dire dover fata­
listicamente prevedere la perdita 
di una parte dei nostri alleati. 
Al contrario dobbiamo rafforzare 
ideologicamente il Partito per 
non perdere i nostri alleati, pcr 
rinsaldare i nostri legami con lo­
ro, per trovare altri alleati. 
Le organizzazioni di matta 

Nel quadro delle alleanze Sec­
chia esamina il problema delle 
organizzazioni di n w « a affer­
mando che noi dobbiamo lavora­
re di più e meglio nelle organiz­
zazioni di massa av\rersarie. Non 
possiamo ritenere che il nostro 
compito sìa esaurito solo quando 
abbiamo svolto una certa attività 
nelle organizzazioni di massa de.-
mocratiche. Noi non possiamo ad 
esempio abbandonare decine di 
migliaia di giovani nelle mani 
dell'Azione Cattolica. 

Là noi ci dobbiamo essere; ci 
dobbiamo essere per portare tra 
quei giovani l'orientamento de­
mocratico; dobbiamo esservi per 
farvi scaturire la lotta di classe. 

Secchia tocca quindi il proble­
ma della « epurazione » di cui 
tanto ha parlato la stampa bor­
ghese. Non si pone nel Partito, 
dice Secchia, un problema di e-
purazione. Questa è interpreta­
zione non nostra, ma dei nostri 
avversari. 

Si tratta di allontanare dal 
Partito gli indegni, i disonesti, si 
tratta di evitare la penetrazione 
nelle nostre file degli agenti del 
nemiro. Ma non è all'ordine del 
giorno il problema dell'epura­
zione, bensì quello di fare di ogni 
iscritto un comunista. 

Considerando questo problema 
in particolare per quanto riguar­
da gli intellettuali. Secchia os­
serva che il rafforzamento 
ideolocico del Partito e la no­
stra critica, egli dice, devono ser­
vire a fare dei compagni intel­
lettuali che sono nel Partito ele­
menti appartenenti veramente al 
Partito e alla classe operaia e 
cioè elementi legati a noi non da 
una adesione formale, ma legati 
alla ideologia, alla lotta, e alla 
vita del Partito. Il rafforzamento 
ideologico del Partito deve ser 
vire non solo a conquistare ideo­
logicamente e attivamente i com­
pagni intellettuali che già sono 
nel Partito, ma a conquistarne 
degli altri. 

Un grande applauso saluta la 
conclusione del compagno Sec­
chia. 

Gli succede alla tribuna 11 
compagno MASSOLA il quale si 
sofferma a criticare una certa 
lentezza di alcuni organismi del 
Partito nel mobilitarsi e nel sa­
per mobilitare le masse negli o-
biettivi che via via si pongono 

per un fatto spontaneo che pcr 
una nostra azione organizzata M 
vanno distaccando dai partiti chi» 
sono al governo e in particolare 
dalla Democrazia Cristiana. 

Prende quindi la parola il 
compagno COLOMBI. Anch' cali 
si sofferma a considerare il pro­
blema delle alleanze insistendo 
in particolare sulla necessità di 
realizzare la più stretta unita 
tra la classe operaia JD i contadini. 

Richiamandosi alle deficienze 
già denunciate da altri 'rompaimi, 
egli rileva che non bisogna limi­
tarsi soltanto a couslntnrr. ma a 
porsi subito il problema del la­
voro da svolgere e delle in i /n ' i ­
vo da prendere per mutare la si­
tuazione. 

Occorre in ogni caso che i com­
pagni abbiano sempre chiare le 
prospettive dell'azione che si con­
duce e soprattutto della forza che 
il Partito rappresenta. E' dalla 
conoscenza di questa for/a, d"ll.i 
forza del Partito e di tutti coloro 
che il Partito riesce a mobilitare 
che deriva quella fiducia e quella 
sicurezza che ci deve accompa­
gnare nelle battaglie che ci at­
tendono. 

PIETRO INGRAO 
Direttore resDonsabile 
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leoaeip e àilhndtit 

Rinascita 

Stoffe - Stoffe - Stoffe ! 
Le più belle ed eleganti - Vendita 
a metraggio - Grande scelta per 
abiti e soprabiti su misura -
LABORATORIO DI 1" CATE­
GORIA - IL SARTO DI MODA 
Via Nomentana 31-33 (vicinissi­
mo a Porta pia) . 

Si vende anche a rate 

I M P E R M E A B I L I 
CASTIGLI0NI 

PRONTI E SU MISURA 
anche portando la stoffa 

PREZZI DI FABBRICA 
ROMA - Corso Trieste, 25 
(Mezzanino) - Telefono 8490.'1G 

OROLOGI SVIZZERI 
A P A T É ( • N É - ? 

fótaidutti 
fc, S.BERNARDO 102 
VIA AREMULA 2I/ i 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 
Maiattle veneree • della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele • ErnU 

Cara Indolore e senta operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popolo) . Telef « 929 

Ore «-I0 - Festivi (-13 

Prof. DE BERNARDiS 
Speciali*!» VENEREE - PELLE 

' IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 2«-l9 resi. 19-12 e per appuntarli 

Via Principe Amedeo. 2 
fan?. Via Viminale, presso Stanocve' 

Dorf. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via PaiestrnSSDP tnt 3 ore t-ll: J*-U 

ROSTRO 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore ccvtza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Pisene - Idrocele 

VENEREE - PEIX£ - IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo, 152 
Telef. J4-M1 . Ore •-!» • lt-29 

Pesaro «-U 

Via del Tritone 87 
di fronte al « Messaggero > 
Orano: 1«-17 . Tel «**-<*? 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cara ra»lfle pealcllliaa 
Varie! tenta operati*** 

Via P.pfc Bocenio^ 1. tot. 1 p ^,j;.f,j 
Tel T » f » Oret t-S* 

ENDOCRINE 
Ciri risile *nl« rfi«f"*™"i • - H 
Impotenza, fobie, debolezze, annmnlli 
sessuati, vecchiaia precoce, drltrienzi 
Clovanlll. Visite a ciré pre-post matrl 
moaiatt Ore >•»; lt-!l • Festivi *-r 
Dr. CARLETTI • P. Esqnillno. II 
Non si curano malattie venerei 


